
ROMA 
Sanità 

Ricoverati 
da un mese 
per una lastra 
• I Una macchina per lare 
le radiografie non funziona. 
E cosi dal 2 ottobre 40 perso
ne attendono in una corsia 
di ospedale di conoscere 
l'entitì del loro male. Il caso 
è scoppiato ieri al reparto di 
gastroenterologia del Nuovo 
Regina Margherita, dopo che 
i 40 ricoverati hanno deciso 
di rendere pubblica la situa
zione scandalosa in cui sono 
costretti a vivere. •Quanto 
costa alla comunità e alle 
nostre famiglie • scrivono al-
l'Unità -questo disservizio.. 

L'ecografo, lo strumento 
indispensabile per questo ti
po di esami radiografia non 
funziona. U Usi Ritti, com
petente per territorio, non 
sta muovendo un dito. Eppu
re per questo macchinario il 
comitato di gestione ha a di
sposizione dei tondi fin dal 
1987, ma le apparecchiature 
non vengono rinnovate. 

Oltre al danno per 40 per
sone, costrette a trascinarti 
per le corsie del Nuovo Regi
na Margherita, c'è il costo 
economico di questo disser
vizio. (Oggi una giornata di 
degenza - ricorda Nando 
Agostinelli, comunista, mem
bro del comitato di gestione 
della Usi Rml-costa «Mini
la lire». 

In 24 giorni « facile calco
lare che la cifra per tutti 140 
ricoverati, malgrado loro, si 
aggira intomo ai quattrocen
to milioni. 

Italia nostra 
«Lo svincolo 
deturpa villa 
Mazzanti» 
• • Per salvare la pensilina di 
un distributore di benzina, vie
ne deturpato l'ultimo scorcio 
verde accanto a villa Mazzan
ti. E una delle tante storie le
gale ai («voti pe r i Mondiali, 
denunciala duramente da Ita
lia nostra. Si tratta dei lavori 
per lo svincolo che dal ponte 
dell'Olimpica si immette su 
corto Francia. Secondo Italia 
nostra rispetto al progetto ori
ginario lo svincolo dovrebbe 
raddoppiarsi, proprio per non 
togliere neanche un metro di 
asfalto al distributore di benzi
na dell'Agip. Tutto questo 
comporterà l'abbattimento di 
tutti gli alberi che si trovano 
allai base ,della collina Fle
ming, togliendo la visuale del-, 
la villa Mazzanti, una struttura 
neoclassica. <1|'tentativo è 
quello di creare una maxista
zione di servizio • scrive Italia 
nostra in un comunicato 
stampa • concentrando in 
questo nuovo complesso una 
serie di Attività commerciali. Il 
progetto è patrocinato da un 
polente gruppo politico che 
l'ha fatto inserire nelle IMO 
delìbere approvate nell'ultima 
seduta della giunta dimissio
naria». Quindi l'associazione 
Italia nostra, al termine del co
municato, ha chiesto che il 
commissario Barbato trasmet
ta all'associazione i particolari 
della variante per renderli 
pubblici; un intervento della 
Soprintendenza al monumen
ti; un pronunciamento dell'as-
sessoreato regionale all'urba
nistica. 

Tra docenti senza stipendio 
e scarafaggi nei refettori, 
sono decine ogni giorno 
le manifestazioni di protesta 

Un asilo senza insegnanti 
Una scuola strozzata dai debiti 
E, dopo due mesi, si reclama 
per avere registri e cancellini 

In aula tra topi e acqua piovana 
•Sarà un anno facile», aveva giurato il provveditore 
agli studi una settimana prima dell'apertura delle 
scuole. Invece, in due mesi, i casi •impossibili» sono 
stati decine. Dai topi nelle mense alla mancanza dei 
docenti, l'anno scolastico prosegue arrancando. Solo 
ieri i casi segnalati sono stati sei. Intanto, ci si prepa
ra al ponte elettorale. Domani le scuole sedi di seggi 
chiuderanno per cinque giorni. 

CLAUDIA ARLETTI 

A scuola carichi di problemi 

•*• Giornata nera per la 
scuole romane. Ieri, un po' in 
tutta la città, ci sono slate ma
nifestazioni di protesta. Ecco 
quello che è successo. 

Coreolle La scuola ele
mentare di via Frontone, sud
divisa in tre plessi, subisce 
quotidiane incursioni di topi. 
In un refettorio, quando piove, 
vengono sistemate sul pavi
mento delle bacinelle per rac
cogliere l'acqua che scroscia 
dal soffitto. Negli ultimi tre an
ni non sono stati effettuati nep
pure gli interventi dr manuten
zione spicciola. Da ieri matti
na, I genitori si rifiutano di fare 
entrare I bambini a scuola. Il 
direttore didattico ha inviato 
un fonogramma alI'VIII circo
scrizione «ad Angelo Barbato, 
commissariò straordinario. Si 
aspetta una risposta. 

Trionfale Piangono dal 
mattino alla sera. Nella più to
tale confusione, bambini tra I 
tre e I cinque anni cambiano 
ogni giorno classe, compagni 
e insegnanti. Alla materna 
Adelaide Cairoti, In via Giorda
no Bruno, la riduzione delle 
classi si sta facendo con due 
mesi di ritardo. Un'ordinanza 
comunale prevede che tre 
classi della mattina e due del 
pomeriggio, dato il calo delle 
nascite, vengano eliminate. I 
bambini vanno redistribuiti per 
le classi rimaste. Ma quest'ope
razione di «smembramento» è 
stata avviata con diverse setti-
inane di ritardo. La XVII circo
scrizione e le ripartizioni com
petenti si scaricano vicende
volmente le responsabilità. E 
quando tutto questo sarà fini

to, quattro bambini dovranno 
lasciare la scuola- la legge pre
vede che, per ciascuna sezio
ne, ci siano al massimo 25 
alunni; Ma nelle due sezioni 
del pomeriggio che sì salve
ranno, ci sono 54 bambini, 
quattro di troppo. 

San Lorenzo Un topo'mor-
to nel bel mezzo della mensa. 
E' stato trovato l'altro giorno 
alla scuola elementare di via 
dei Sabeili. La segnalazione è 
di alcuni genitori. Oltre al topo, 
tracce di escrementi e scara
faggi. La direttrice didattica e 
l'economa del Comune si rifiu
tano di dare spiegazioni. Ma, 
ieri mattina, un comunicato 
della III circoscrizione indiriz
zalo alla scuola parla a chiare 
lettere di «problemi igienici nel 
refettorio e nella mensa». 

Flaminio Genitori e alunni 
della scuola Alessl ieri mattina 
hanno manifestato Insieme 
agli abitanti dei quartiere con
tro il modo in cui vengono 
condotti i lavori per i Mondiali 
di calcio. La protesta dell'Ales-
si ha anche altre motivazioni: 
scongiurata la fusione con la 
Tiziano (c'è voluta una sen
tenza del Tar per non fare 
scomparire la scuola), bambi
ni e Insegnanti si ritrovano sen

za direzione didattica e senza 
servizi. 

Tlburtlno Terzo Oggi ma
nifesteranno davanti al mini
stero della Pubblica istruzione, 
studenti e Insegnanti insieme. 
Senza registri, senza cancelli
ni. senza carta e materiali, all'I
stituto d'arte Roma 2 è impos
sibile lare lezione. Strozzata 
dai debiti, la scuola da mesi 
non può pagare i fornitori. E 
anche gli oltre cento dipen
denti sono senza stipendio. 
Dei quattro miliardi previsti dal 
bilancio, ne è arrivato solo 
uno. La Cassa di Risparmio di 
Roma, tesoriere dell'istituto, 
non concede più finanziamen
ti. L'attività della scuola è alla 
paralisi. 

Monteverde nuovo Lieto 
line per cinque ragazzi handi
cappati dell'istituto professio
nale Anapla, in via Antonio 
Toscani. La scuola si regge su 
finanziamenti regionali. Que
st'anno H servizio di scuolabus 
per 1 ragazzi handicappati era 
slato sospeso: «Non abbiamo 
soldi», avevano detto all'Usi 
Rm/9 che organizzava il servi
zio. Dopo settimane di prote
sta, gli studenti l'hanno spun
tata: questa mattina l'autobus 
tornerà a funzionare. 

La consulta dei disabili ha presentato le propóste per il nuovo sindaco 
Diritti negati: scuola, trasporti, servizi; case, assistenza domiciliare 

Ultimi gli handicappati. I circa sessantamila presenti 
nella capitale chiedono «piena cittadinanza» al sinda
co prossimo venturo. Intanto ieri la «Consulta cittadi
na permanente sui problemi delle persone handicap-
paté» ha presentato un fitto documento di proposte. E 
anche di denuncia delle tante promesse non mante
nute dalla passata amministrazióne. Dalla scuola alle 
barriere architettoniche, resta l'emergenza. 

FABIO LUPPINO 

M Sono circa sessantamila 
secondo l'istat e il Censis, ma 
[orse sono di più. Venticin-
quemila vivono in condizioni 
gravissime, soli, chiusi ad ogni 
esperienza con il mondo. La 
capitale, dalle sue strutture al
le politiche, o non politiche 
poste in essere in questi ultimi 
quattro anni, li ignora. Il 29 ot
tobre, con le difficoltà di sem
pre, saranno pari agli altri nel 
dire la loro. Stiamo parlando 
degli handicappati romani. Ie
ri la massima associazione 
che II rappresentai la •Consul
ta cittadina permanente sui 
problemi delle persone handi
cappate», ha diffuso un artico
lato documento sui problemi 
del disabill, un vademecum di 
richieste e problemi clamoro
samente irrisolti. , 

E II «quaderno delle do
glianze» è denso di capitoti se
gnati in rosso e blu. Del ses
santamila handicappati roma
ni solamente 1130 usufruisco
no dell'assistenza domiciliare 
del Comune, 800, per l'61« 

psichici, ricevono assistenza 
nei centri diurni convenziona
ti, 52 sono accolti in 10 «Case 
famiglia» (2 comunali, 7 con
venzionate, 1 aCiampino). In 
poche parole il Comune fa 
meno di niente per l'assisten
za. E cosi nel 1992, quando 
sarà realizzata l'unita Euro
pea, saremo l'unica capitale e 
l'unico paese industrializzato 
senza quei «focolai alternativi 
alla famiglia» descritti con 
estrema chiarezza nella «Di
chiarazione sui diritti degli 
handicappati» proclamata so
lennemente dall'Onu nel 
1975. Servono, dunque, si leg
ge nel documento «apparta
menti, villette, casali, piccole 
fattorie, scuole in via di ab
bandono, prefabbricati pesan
ti, qualsiasi altro tipo di immo
bile che possa essere adibito 
ad abitazione e servono an
che finanziamenti "una tan
tum"». Non solo. Non esiste 
una mappa dettagliata dei 
parcheggi per i portatori di 
handicap, tutto è (ermo sul 

plano dell'abbattimento delle 
barriere architettoniche, del-
l'accessibilità del mezzi di tra
sporto pubblico, dall'Atac al 
taxi, nell'avviamento a) lavoro. 
Al contrario ili questi quattro 
anni, sono stati lasciati marci
re ben 13 miliardi previsti nel
la legge finanziaria dell'87 per 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche, dopo il bando 
dell'85 non sono stati asse
gnati gli alloggi agli handicap
pati, sono bloccati i tirocinani 
formativi per II personale di 
assistenza, non speso un .mi

liardo iscritto nei bilanci '88 e 
89 a favore delle cooperative 
Integrate. A ciò bisogna ag
giungere la grave insufficienza 
del personale per la riabilita
zione e la drastica riduzione 
dei soggiorni estivi, ' caduti 
paurosamente quest'anno. 

Ma il capitolo più disatteso 
per l'integrazione degli handi
cappati, soprattutto giovani, è 
quello della scuola. Secondo 
dati fomiti dalla Cgil, dall'84 
a)l'89, il numero di bambini 
che frequenta le scuole mater
ne. elementari e medie è ri

masto stabile. Nelle classi del
le .scuole medie superiori, al 
contrario, permane la totale 
asssenza di ragazzi handicap-
pati.in tutte le situazioni resta 
la precarietà e difficolta delle 
Operatrici. La'Consulta chiede 
soprattutto «la presenza in 
ogni Usi di un numero ade
guato di équipe fomite diretta
mente da esse o con esse 
convenzionate in modo da 
poter realisticamente imposta
re e verificare le diagnosi fun
zionali e i conseguenU piani 
éducativo-riabilitativi indivi-

Diffuso delirante volantino 

Usta antiproibizionista 
contro Vanni Piccolo 
«Uccide i sieropositivi» 
• i Profondo stupore e ram
marico sono stati espressi dal 
circolo «Mario Mieli» e dal suo 
presidente Vanni Piccolo per 
l'iniziativa del candidato anti
proibizionista Luigi Cerina. Il 
numero 3 della lista antiproi
bizionista ha pesantemente 
attaccato il circolo di cultura 
omosessuale «Mario Mieli* e 
Vanni Piccolo, candidato nel
le Uste del Pei, per l'opera di 
informazione ed assistenza 
nei confronti dei malati di 
Aids e dei sieropositivi. «Nel 
volantino si lanciano accuse 
pesantissime ed infondate -
replica Vanni Pìccolo - . Sia
mo stupiti che proprio da una 
lista come quella antjproibi-
zlonista, con ì rappresentanti 
della quale mai vi è stato mo
tivo di scontro, anzi, vi sono 
esempi di comune impegno 

politico nel recente passato, 
possa venira un attacco cosi 
volgare ed infamante». Il Cir
colo Mario Mieli è impegnato 
dal 1983 sul fronte dell'Aids in 
collaborazione prima con l'I
stituto Superiore di Sanità e, 
attualmente, con l'Osservato
rio epidemiologico regionale. 
Cerina ha attaccato nel suo 
volantino il «Mario Mieli» par
lando di circolo di ignoranza» 
che «uccide i suoi stessi mem
bri sieropositivi», asservito 
«agli interessi del Pel e del 
Centro Epidemiologico». Per il 
•Mario Mieli» il volantino degli 
antiproibizionisti contiene -gli 
elementi per una denuncia 
penale». L'episodio è slato de
nunciato anche dalla federa
zione romana del Pei, che ha 
a sua volta preannunciato 
azioni legali. 

«Detenuta, con l'incubo dello stupro» 
• • La voce, una voce fem
minile e giovane, si è zittita al 
di là del filo del telefono dopo 
aver detto solo «pronto». Ora 
c'è questo silenzio che può 
essere incertezza, timore, pen
timento per aver fatto il nostro 
numero. Due donne che non 
si conoscono sono entrate in 
contatto per via di una qual
che difficoltà, forse di una in
giustizia. Sappiamo ormai per 
esperienza al «Telefono Rosa» 
che tutto si decide nei pochi 
secondi iniziali: se ci sarà fi
ducia o no, confidenza o ti
more. Finalmente la voce rie--
merge da) silenzio, esitante: 
«sono una detenuta...». Aspet
ta. Teme forse di sentire un 
segno di smarrimento. Ma il 
segno non c'è e lei sembra 
tranquillizzata, perchè di col
po, come se si fosse liberala 
di un peso che da tempo la 
soffoca, comincia a racconta
re veloce. Sta scontando una 
pena a Rebibbia, anni di pri
gione (non dice e non chie
diamo perchè). Però ha otte
nuto la semilibertà e la matti-

«Sono una detenuta in semilibertà». La 
voce di donna racconta al telefono Ro
sa la propria storia. Il lavoro fuori del 
carcere, l'incubo di tornare a Rebibbia 
la sera perché puntualmente un dete
nuto tenta di violentarla nel tratto buio 
di strada che li separa dalla cella. Lui 
l'aspetta sempre, tenta di trascinarla in 

un angolo poi la minaccia e le urla in 
faccia che si vendicherà se parla. Tanto 
è inutile che parli, non le crederanno 
né dentro le mura, né fuori. Cosa si può 
fare? Le istituzioni devono muoversi. A 
cominciare dai corsi per l'educazione 
del personale cb,e nel suo lavoro ha a 
che fare con le donne e i loro diritti. 

na viene in città a lavorare -
non dice dove • e fa ritorno 
solo a sera nella sua cella. 
Non è del tutto distrutta psico
logicamente perchè riesce ad 
ironizzare: "E come andassi in 
albergo. Un albergo per pove
ri». In questo «albergo per po
veri» dorme soltanto ed è co
me se non ci vivesse, perché 
tutto sparisce nel sonno e la 
mattina c'è la libertà. Eppure 
dice parole incredìbili: «Prefe
rirei,non uscire, restare dentro 
con le altre». Non per it lavoro 
che è duro, si, ma sopportabi
le, ma perché Rebibbia è dal-

GIULIANA DAL POZZO. 

la parte opposta della città, 
del quartiere dove deve anda
re e ci vogliono molti autobus 
e la séra c'è un pezzo di stra
da da fare a piedi. C'è anche 
la mattina, questa strada, ma 
non fa paura. Nel viale scuro 
che detenute e detenuti devo
no fare insieme prima di divi
dersi per le rispettive carceri, 
un uomo, anche lui in semili
bertà, l'aspetta sempre. Già 
diverse volte ha tentato di tra
scinarla da parte e violentarla 
e lei ha gridato a pieni polmo
ni. Lui dice; «Ma che ci rimet

ti? Piacerà anche a te. dopo 
tanto digiuno e tanti notti in 
gabbia». L'ha minacciata, si 
vendicherà se parla e tanto è 
inutile che parli, non le crede
ranno. Infatti non le credono. 
Né dentro le mura, né fuori. O 
per lo meno non si interessa
no delie sue paure. Non le ha 
creduto nemmeno it poliziotto 
che le sembrava tanto umano. 
Le rispondono che le detenu
te in carcere diventano mali
gne, ce l'hanno con gli uomi
ni e vogliono rovinare dei po
veracci che hanno già tanti 
guai. Le chiedono perchè è 

ALFREDO REICHLIN 
PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 

TUTTE LE SERE ALLE 22,30 
SU VIDEOUNO CANALE 59 
DIALOGO CON OLI ELETTORI 

Ubera la città Con il nuovo Pei. 

duali congiuntamente agli 
operatori scolastici e alle fa
miglie». 

Infine la prevenzione. Insie
me al documento è stato pre
sentato dalla Consulta un 
opuscolo per la prevenzione 
degli handicap» curato dai 
professori Minò Bolognesi e 
Franco Dalla Piccola. «Chie
diamo a) Comune • ha dichia
rato Piero Gabrielli, compo
nente della Consulta - di pa
trocinare la ristampa di questo 
opuscolo e la distribuzione tra 
Ì giovani». 

stata condannata e quando 
dice che nella sua vita c'è sta
ta anche la prostituzione sog
ghignano: «via, mica esci dal 
Sacro Cuore!». Che si può fa
re? Il solito ricorso alle funzio
nane di polizia, alle assistenti 
sociali impegnate con noi, an
che se si sa che gli interventi 
dei servizi sono già cosi pre
cari per le donne in libertà, fi
guriamoci per una considera
ta deviarne, fuori dalle regole 
della società. E tuttavia non ri
nunciamo alla nostra azione 
di stimolo verso l'istituzione 
perchè assolva i suoi compiti. 
Ma quanto aiuterebbe la pro
posta che le donne fanno e il 
Pei ha inserito nel suo pro
gramma elettorale, di pro
muovere corsi e progetti per 
l'educazione del personale 
che per la sua attività viene a 
contatto con le donne, la loro 
realtà e i loro diritti. Se si arri
verà a questo, sarà più facile 
rispondere ad una donna in 
una simile difficoltà. La quale 
riappende il telefono con un 
gentile grazie. 

Roma,elezioni 
amministrative: 
il 50X di donne 

nelle 
liste del Pei. 

Vota una dònna, libera la città, 
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